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AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

GIOVEDÌ 4 MAGGIO 1978 

Seduta antimeridiana 

Presidenza del Presidente 
MURMURA 

Intervengono i Sottosegretari di Stato alla 
Presidenza del Consìglio Del Rio e per Vinter
no Darida. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

SULLA PARTECIPAZIONE ALLA INAUGURAZIO
NE DELLA SEDE STACCATA DELLA SCUOLA 
SUPERIORE DI PUBBLICA AMMINISTRAZIO
NE A REGGIO CALABRIA 

Il sottosegretario Del Rio comunica che 
alla fkie di maggio avrà luogo a Reggio Cala
bria la cerimonia di inaugurazione delia sede 
della sezione staccata della Scuola superiore 
della pubblica amministrazione. OPreannuncia 
che è intendimento del Governo, previ con
tatti con il Presidente del Sonato, invitare i 
componenti della Commissione alla cerimo
nia suddetta. Al ritorno da Reggio Calabria 
gli onorevoli senatori potrebbero inoltre vi
sitare la Scuola superiore di Caserta. 

A nome delia Commissiome, il presidente 
Murmura ringrazia. 

IN SEDE REFERENTE 

«Conversione in legge, con modificazioni, del de
creto-legge 15 marzo 1978, n. 54, concernente il 
rinvio delle elezioni dei Consìgli provinciali e 
dei Consigli comunali della Valle d'Aosta e del 
Friuli-Venezia Giulia» (1182), approvato dalla 
Camera dei deputati. 
(Esame). 

Riferisce sud provvedimento il senatore 
Modica, che sostituisce il presidente Mur
mura. 

Soffermandosi ad illustrare il contenuto 
del decreto-legge, che asseconda, prevedendo 
il rinvio delle elezioni dei Consigli provincia
li e dei Consigli comunali della Valle d'Ao-
sita e del Friuli-Venezia Giulia, la tendenza 
all'accorpamento dei turni eelttorali, precisa 
che qualora non venisse urgentemente ac
colto dalla Commissione il disegno di legge 
n. 1188 (contenente norme per l'elezione del 
Consiglio regionale della Vallile d'Aosta) 
l'obiettivo perseguito dalle disposizioni al
l'esame risulterebbe vanificato. 

Conclude quindi ribadendo di essere favo
revole alla conversione in legge del decreto-
legge nei! testo pervenuto dalla Carniera dei 
deputati. 

Concorda con il relatore Modica il senatore 
Fosson. 

Infine la Commissione dà mandato al rela
tore Modica di riferire favorevolmente all'As
semblea. 

« Modifiche alla legge 25 maggio 1970, n. 352, sui 
referendum previsti dalla Costituzione e sulla 
iniziativa legislativa del popolo» (1155). 
(Esame e rinvio). 

Riferisce favorevolmente sul provedimen-
to, contenente modifiche alla legge n. 352 del 
1970, atte a rendere possibile il contempora
neo svolgimento delle votazioni sui referen
dum popolari previsti per la primavera del 
corrente anno, il senatore Mancino. 

Prende quindi la parola il sottosegretario 
Darida che illustra emendamenti agli artìcoli 
1, 5, 9 ed alla tabella E) del disegno di legge, 
nonché il testo di un articolo aggiuntivo. 

Interviene quindi il senatore Maffioletti, 
che giudica opportuni il disegno di legge e le 
modifiche ad esso proposte dal Governo, Ri
tiene comunque di contribuire ad una miglio
re formulazione del testo in considerazione 
proponendo due sub-emendamenti (all'emen
damento all'articolo 5 ed all'articolo aggiun
tivo), di cui dà illustrazione. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato ad 
altra seduta. 
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CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Murmura avverte che la Com
missione tornerà a riunirsi nel pomeriggio, 
alle ore 13, per l'esame del disegno di legge 
n. 1188, riguardante modifiche alla legge 5 
agosto 1962, n. 1257, sulle norme per l'ele
zione del Consiglio regionale della Valle 
d'Aosta. 

Precisa che l'esame del provvedimento, già 
approvato dalla Camera dei deputati, rive
ste particolare urgenza in quanto il presi
dente della Giunta regionale valdostana do
vrebbe essere messo in grado di convocare 
i comizi elettorali entro il 10 maggio. 

La seduta termina alle ore 11,45. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
MURMURA 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
Vinterno Darida. 

La seduta ha inizio alle ore 13. 

IN SEDE REFERENTE 

«Modifiche alla legge 5 agosto 1962, n. 1257, con
tenente norme per la elezione del Consiglio re
gionale della Valle d'Aosta» (1188), approvato 
dalla Camera dei deputati. 
(Esame). 

Riferisce favorevolmente il senatore Modi
ca. Precisa anzitutto che il provvedimento 
persegue principalmente l'obiettivo di inte
grare la normativa sull'elezione del Consiglio 
regionale valdostano con le disposizioni ri
guardanti le elezioni politiche ed amministra
tive entrate in vigore successivamente alla 
legge n. 1257 del 1962. Di particolare rilievo, 
sotto il profilo della razionalizzazione delle 
scadenze elettorali, è l'articolo 2 che risolve 
definitivamente il problema della data di de
correnza del quinquennio di durata del Con
siglio regionale, fissandone l'inizio al giorno 
della elezione e non a quello della prima se
duta del Consiglio stesso. La norma transito
ria contenuta nell'articolo 11 estende la di-
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sposizione in considerazione anche al Consi
glio regionale attualmente in carica, renden
do così possibile la convocazione — di qui la 
urgenza dell'accoglimento del provvedimen
to — dei comizi elettorali per una data com
presa entro il mese di giugno. 

Concorda con il provvedimento il senatore 
Fosson, ad avviso del quale però occorrerà 
in futuro apportare una modifica all'arti
colo 2 del disegno di legge che, se risolve il 
problema della data delle consultazioni elet
torali per la imminente tornata, non impedi
sce che per le successive scadenze possano 
verificarsi scivolamenti ulteriori. 

Anche il sottosegretario Darida si dichiara 
favorevole al testo pervenuto dalla Camera 
dei deputati. 

Infine la Commissione dà mandato al se
natore Modica di riferire favorevolmente al
l'Assemblea. 

La seduta termina alle ore 13,20. 

AFFARI ESTERI (3*) 

GIOVEDÌ 4 MAGGIO 1978 

Presidenza del Presidente 
VIGLIANESI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri Foschi. 

La seduta ha inizio alle ore 10,20. 

SUGLI INCONTRI SVOLTISI IN IUGOSLAVIA 
FRA UNA DELEGAZIONE DI PARLAMENTARI 
ITALIANI E PARLAMENTARI DELLA RSFL 

In apertura di seduta, il presidente Viglia
nesi dà notizia degli incontri svoltisi, a Bel
grado e a Lubiana, fra una delegazione di 
parlamentari italiani, appartenenti alle Com
missioni esteri della Camera e del Senato, e 
parlamentari della Repubblica Socialista Fe
derativa di Jugoslavia. 

L'incontro, promosso su invito jugoslavo 
e svoltosi sotto gli auspici dell'Unione inter
parlamentare, è consistito in una serie di col
loqui, apertasi il 16 aprile e conclusasi il 18; 
la delegazione italiana era guidata dai pre-
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sidenti delle due Commissioni, senatore Vi-
glianesi e onorevole Carlo Russo, e si com
poneva dei senatori Tullia Romagnoli Caret-
toni, Calamandrei e Pecoraro, e dai deputa
ti Granelli, Cardia e Scovacricchi, mentre la 
delegazione jugoslava era guidata dal Presi
dente della Commissione esteri del Consiglio 
Federale Javorski e dal presidente della 
Commissione per le relazioni economiche con 
l'estero del Consiglio delle Repubbliche e del
le Regioni Snuderl. Nel quadro di tali incon
tri, la delegazione italiana è stata ricevuta 
dal Presidente dell'Assemblea della Repub
blica Socialista Federativa Jugoslava Kiro 
Gligorov, dal Ministro degli esteri Minic e, 
nel corso di una visita al Parlamento della 
Repubblica della Slovenia, dal membro del
l'Esecutivo federale Kardelj e da una rap
presentanza dell'Assemblea della Repubblica 
della Slovenia, guidata dal presidente 
Brecelj. 

Il Presidente Viglianesi formula quindi 
alcune considerazioni politiche, mettendo 
in luce il clima di cordialità, lo spirito co
struttivo dei colloqui, la comune consape
volezza della gravità dei problemi e della 
coincidenza degli interessi in questo mo
mento cruciale per la vita dei nostri popoli; 
egli sottolinea inoltre la particolare atten
zione con cui, da parte jugoslava, si guarda 
all'Italia, sia per quanto riguarda i rapporti 
con la CEE, anche in collegamento con l'at
tuazione del Trattato di Osimo, sia in riferi
mento ai problemi dell'area mediterranea e 
dell'allargamento della Comunità. 

A proposito poi dell'impegno che nel corso 
di tali incontri è stato assunto, in via di 
massima, circa permanenti forme di collega
mento da stabilire tra i componenti delle 
Commissioni esteri dei due Parlamenti, il 
presidente Viglianesi sottolinea il carattere 
di novità di tale tipo di attività emergente 
fra le funzioni parlamentari di natura poli
tica: nel formulare detta annotazione di 
carattere generale, si riserva sull'argomen
to ulteriori approfondimenti. Conclude av
vertendo che, intanto, con il Presidente della 
Commissione esteri della Camera Carlo 
Russo, si è convenuto sulla opportunità di 
dare alla missione della delegazione parla
mentare in Jugoslavia un formale esito a 
mezzo di apposita relazione ai Presidenti 

della Camera e del Senato e di parallela co
municazione al Ministro degli affari esteri. 

Prende atto la Commissione. 

SVOLGIMENTO DI INTERROGAZIONI 

Il sottosegretario Foschi risponde ad 
ima interrogazione del senatore Fenoaltea 
(3-00824) relativa alla auspicata introdu-

I ziotìe della « cittadinanza europea » nei paesi 
della CEE e, in attesa di questa, in merito 
ad un possibile accordo, fra gli Stati membri 

j della Comunità, diretto ad ammettere, a do
manda, i cittadini di uno Stato immigrati in 

| un altro, alla cittadinanza di questo, dopo 
un periodo minimo di residenza. 

Si dichiara soddisfatto della risposta ri
cevuta il senatore Fenoaltea, che svolge 

I quindi alcune considerazioni sulla esigenza 
; della integrazione nel paese di immigrazione 
| da parte dei nostri lavoratori. 
j II sottosegretario Foschi risponde ad una 
j interrogazione dei senatori Calamandrei, Pie-
j ralli e Peritore (3 - 00856) riguardante la si-
| tuazione della collettività italiana in Eritrea 

e le misure dirette alla tutela della vita e dei 
beni di quei connazionali. 

Il senatore Calamandrei, nel prendere at-
\ to positivamente delle particolareggiate in-
; formazioni fornite dal rappresentante del 
! Governo, formula alcune considerazioni di 
! ordine generale sull'opportunità di un impe-
I gno italiano per una pacifica soluzione di quel 
\ conflitto regionale. 

Infine il Sottosegretario per gli affari este-
i ri risponde ad una interrogazione del senato-
j re Marchetti (3 - 00895) sulle iniziative del Go-
j verno italiano in ordine alle persecuzioni 
! contro esponenti e militanti politici e sinda-
i cali democratici cristiani in Equador, in Bo-
! livia ed in Cile. 
1 II senatore Marchetti quindi si dichiara 

soddisfatto della risposta ricevuta. 

j IN SEDE REFERENTE 

«Adesione alla Convenzione internazionale per la 
s protezione degli uccelli, adottata a Parigi il 18 

ottobre 1950, e sua esecuzione » (630). 
(Esame). 

i Riferisce favorevolmente il senatore Santi. 
La Convenzione si propone lo scopo di pro-

S teggere, senza eccezioni, tutte le specie allo 
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stato selvatico, e detta particolari disposizio
ni a favore delle specie minacciate da ster
minio o che presentino interesse scientifico. 

Il relatore alla Commissione ricorda che 
Tesarne del disegno di legge di adesione era 
stato rinviato il 13 luglio dell'anno scorso, in 
attesa di una maggiore conoscenza della pro
posta direttiva comunitaria sulla conserva
zione dell'avifauna: dà notizia di un inter
vento conseguenzialmente promosso in sede 
CEE, presso il gruppo ad hoc, per un esame 
comparativo tra testo della Convenzione e 
bozza di direttiva, e dà assicurazioni circa 
l'avvenuta armonizzazione delle due norma
tive. 

Quindi, dopo aver sottolineato la compa
tibilità fra Convenzione e legislazione ita
liana sulla caccia, il -senatore Santi conclu
de proponendo l'approvazione. 

Seguono alcune richieste di chiarimenti 
da parte dei senatori Ajello, Veronesi e 
Feritore. 

Ai quesiti posti rispondono sia il relatore 
alla Commissione Santi sia il sottosegreta
rio Foschi, che dà assicurazioni sulla richia
mata armonizzazione del testo convenzio
nale con l'emananda direttiva comunitaria, 
ed altresì fra il testo stesso ed il nuovo 
provvedimento nazionale ssulla caccia. 

Segue una precisazione del senatore Ajel
lo, che richiama l'attenzione del rappresen
tante del Governo — in ordine alla stesura 
definitiva, in sede di Consiglio dei ministri, 
della ricordata direttiva comunitaria — 
circa l'auspicato allargamento delle specie 
cacciabili; quindi la Commissione conferì^ 
see al senatore Santi l'incarico di riferire 
all'Assemblea in senso favorevole. 

«Ratifica ed esecuzione della Convenzione di Ber
na per la protezione delle opere letterarie ed 
artistiche, firmata il 9 settembre 1886, comple
tata a Parigi il 4 maggio 1896, riveduta a Berli
no il 13 novembre 1908, completata a Berna il 
20 marzo 1914, riveduta a Roma il 2 giugno 1928, 
a Bruxelles il 26 giugno 1948, a Stoccolma il 14 
luglio 1967 e a Parigi il 24 luglio 1971, con Al
legato» (949), approvato dalla Camera dei de
putati. 
(Rinviato in Commissione, dall'Assemblea, il 28 
aprile 1978), 
(Esame). 
Il presidente Viglianesi ricorda che, su 

sua richiesta, il disegno di legge è stato 

rinviato alla Commissione, venerdì scorso, 
dall'Assemblea, in seguito al parere della 
7a Commissione — espresso successiva
mente alla conclusione dell'iter referente in 
sede di Commissione esteri — con il quale 
in sostanza si richiede lo stralcio del pun-
to 3) dell'articolo 3 del disegno di legge, 
relativo al possibile prolungamento fino a 
70 anni post mortem auctoris della prote
zione dei relativi diritti. 

Ha quindi la parola la relatrice Tullia 
Romagnoli Carettoni. Dopo una rapida espo
sizione delle preoccupazioni di associazioni 
degli editori, e fatta rilevare la non com
pleta concordanza degli orientamenti in ma
teria, esprime l'avviso che le perplessità 
possano essere superate o, appunto, con lo 
stralcio del punto 3) dell'articolo 3, oppure 
con l'istituzione di ima Commissione consul
tiva, composta di parlamentari, per il pa
rere sulle norme delegate (di natura non so
lo tecnica ma anche politica); una terza so
luzione, proposta dalla senatrice, consiste 

I nella indicazione al Governo di una diret-
I tiva per la emanazione della normativa de-
I legata nel senso che questa non debba sco

starsi dalla durata prevista dalla maggior 
! parte. 

Ha quindi la parola il sottosegretario Fo-
| schi; dichiara di non avere difficoltà di me

rito circa il contenimento entro i limiti at-
| tuali della durata della protezione post mor

tem auctoris. In considerazione peraltro del-
: l'urgenza del provvedimento dà ratifica, ri-
i tiene preferibile evitare il ricorso ad emen-
j damenti, ed assicura che il Governo si atter

rebbe ad un documento parlamentare il qua-
I le contenesse l'impegno a non superare, con 
j le norme delegate in materia, i limiti mas

simi previsti dal maggior numero dei paesi 
I della Convenzione di Berna. 
j Segue il dibattito: vi prendono parte i se

natori Boggio, Ajello e Calamandrei. 
Sono favorevoli alla soluzione suggerita 

dal rappresentante del Governo i senatori 
j Boggio ed Ajello, in considerazione del valo-
j re politicamente vincolante che assumereb-
ì be, a questo punto, un ordine del giorno ac-
] colto dal Senato. Il senatore Calamandrei 
J esprime apprezzamenti per le ragioni dell'ur-
| genza, ma fa presenti le non marginali moti-
! vazioni prospettate dall'editoria italiana e 
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pertanto ritiene che la soluzione più garan
tita sia pur sempre quella dello stralcio. 

Dopo un breve intervento del sottosegre
tario Foschi che ribadisce le ragioni dianzi 
esposte, il presidente Viglianesi propone al
la Commissione la formulazione di un ordine 
del giorno da presentare all'Assemblea; tale 
documento, con un emendamento del senato
re Calamandrei, viene quindi accolto dalla 
Commissione nel seguente testo: 

Il Senato, 

nell'approvare il provvedimento recante 
la ratifica e l'esecuzione della Convenzione di 
Berna per la protezione delle opere letterarie 
ed artistiche, firmata il 9 settembre 1886, 
completata a Parigi il 4 maggio 1896, rive
duta a Berlino il 13 novembre 1908, comple
tata a Berna il 20 marzo 1914, riveduta a Ro
ma il 2 giugno 1928, a Bruxelles il 26 giugno 
1948, a Stoccolma il 14 luglio 1967 e a Pari
gi il 24 luglio 1971, con il relativo Allegato; 

tenuto conto dell'esigenza di agevolare la 
diffusione delle produzione letteraria ed ar
tistica, 

impegna il Governo 
a non discostarsi — in sede di emanazio

ne delle norme delegate sulla determinazio
ne della durata della protezione del diritto 
d'autore — dalla normativa prevalente tra i 
paesi della Convenzione di Berna e ad inter
pretare il disposto di cui al punto 3) dell'ar
ticolo 3 del disegno di legge nei termini sopra 
indicati, fermi restando i limiti minimi e 
massimi previsti dalla Convenzione. 

(0/949/1/3) 

Preso atto dell'accoglimento dell'ordine del 
giorno nella formulazione anzidetta, il sena
tore Calamandrei non insiste sulla proposta 
di stralcio, e la Commissione conferisce man
dato a riferire all'Assemblea nei termini 
emersi dal dibattito. 

« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra la Repub
blica italiana e lo Stato spagnolo sulla protezio
ne delle indicazioni di provenienza, denominazio
ni di origine e denominazione di determinati 

prodotti, con Protocollo ed Allegati, firmato a 
Madrid il 9 aprile 1975» (161). 
(Esame). 

Riferisce favorevolmente alla Commissio
ne la senatrice Tullia Romagnoli Carettoni. 

L'accordo è diretto alla protezione delle de
nominazioni di una serie di prodotti agricoli 
(liquori, distillati, vini, succhi di frutta, frut
ta, ortaggi), di prodotti dolciari, di conserva
ti, di essenze e di prodotti dell'industria e 
dell'artigianato; suo fine è quello di combat
tere la concorrenza sleale e impedire che il 
consumatore venga tratto in inganno circa 
la provenienza, l'origine e la natura del pro
dotto. 

Intervengono nel dibatitto i senatori Pe-
ritore e Veronesi, entrambi favorevoli. In 
particolare il senatore Peritore formula un 
auspicio di allargamento di simili accordi 
fra i vari paesi europei, mentre il senatore 
Veronesi prospetta alcuni problemi attuali 
in vista dell'allargamento dell'area comuni
taria ai tre paesi mediterranei, Spagna, Por
togallo e Grecia, con i quali egli ritiene oc
corra intavolare preventive intese dirette ad 
agevolare sin d'ora la composizione di que
gli interessi confliggenti che dovranno poi 
essere regolati con trattativa comunitaria. 

Quindi alla senatrice Tullia Romagnoli Ca
rettoni viene conferito il mandato per una 
favorevole relazione all'Assemblea. 

« Modifiche all'articolo 1 della legge 24 giugno 1974, 
n. 271: Facilitazioni di viaggio in favore di con
nazionali che rimpatriano temporaneamente nel
le isole del territorio nazionale» (836), d'inizia
tiva dei senatori Pala ed altri. 
(Esame). 

Con una favorevole relazione il disegno 
di legge viene illustrato dal senatore Peco
raro. Esso tende ad alcune modifiche espli
cative e dirette a snellire le procedure già 
stabilite dalla legge n. 271 del 1974 in mate
ria di facilitazioni di viaggio per i connazio
nali che rientrano temporaneamente nelle 
isole di origine. 

Dopo un intervento, anche questo favore
vole, del senatore Peritore, il sottosegretario 
Foschi fa presente una riserva proveniente 
dal Ministero della marina mercantile. 
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Il senatore Pecoraro si augura che il rap
presentante di quel Ministero possa motiva
re la propria riserva, in Assemblea, per con
sentire al Senato una opportuna valutazio
ne, e quindi, su proposta del presidente Vi
glianesi, la Commissione conferisce al sena
tore Pecoraro il mandato di riferire in senso 
favorevole. 

« Ratifica ed esecuzione del Protocollo addizionale 
al Protocollo del 13 aprile 1962 concernente la 
creazione di scuole europee, firmato a Lussem
burgo il 15 dicembre 1975 » (942), approvato dal
la Camera dei deputati. 
(Esame). 

Il Protocollo di cui sono richieste la ra
tifica e l'esecuzione, secondo le informazio
ni fornite alla Commissione dal relatore 
Pecoraro, tende alla istituzione, a Monaco 
di Baviera, in analogia ad altre istituzioni 
sorte in tutte le sedi in cui esistono uffici 
della Comunità europea, di ima scuola per 
i figli del personale dipendente, in questo 
caso dall'Ufficio europeo brevetti. Alla scuo
la di Monaco (che intanto ha cominciato a 
funzionare nella sezione di lingua inglese) 
saranno ammessi anche — nei limiti dei 
posti disponibili — i figli di coloro che 
siano in (possesso della nazionalità di uno 
degli Stati membri o degli Stati firmatari 
della Convenzione dei brevetti. 

Su richiesta del senatore Veronesi, poi, 
il relatore precisa che la scuola compren
derà tutti i cicli dell'istruzione, da quella 
materna alla secondaria superiore. 

In un successivo intervento il senatore 
Veronesi esprime positivi apprezzamenti 
per tali tipi di scuole, facendo peraltro pre-
sente le difficoltà che incontrano, in talune 
di esse, i figli dei nostri connazionali quan
do — tome nel caso del Lussemburgo — si 
trovano nella condizione di dover situdiare 
contemporaneamente fino a tre lingue. 

Al senatore Veronesi replica il rappre
sentante del Governo fornendo alcuni dati 
relativi alla scuola di Monaco (che acco
glierà alunni italiani non appena potrà di
venire operativo il provvedimento italiano 
relativo all'Ufficio europeo brevetti) ed illu
strando, in generale la problematica con 
la quale deve misurarsi il Governo italiano 
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nel settore delle scuole per i figli dei no
stri connazionali all'estero: ima materia, 
conclude l'onorevole Foschi, sulla quale sa
rebbe opportuno uno scambio di vedute tra 
Governo e Commissioni esteri ai fini degli 
indirizzi di carattere generale che ne po
tranno emergere. 

La Commissione quindi conferisce al se
natore Pecoraro il mandato per riferire fa
vorevolmente all'Assemblea. 

«Erogazione a favore del Programma alimentare 
mondiale delle Nazioni Unite (PAM) della resi
dua quota di contributo dovuta dall'Italia per 
il biennio 1975-76 » (1032). 
(Esame). 

Il provvedimento — sul quale riferisce fa
vorevolmente il senatore Pecoraro — ri
guarda il contributo dovuto dall'Italia al 
PAM per il biennio 1975-76 e dispone l'ero
gazione della somma (520 milioni) necessa
ria per coprire la differenza fra il controva
lore in lire italiane di detto contributo cal
colato a 600 lire per dollaro, e lo stesso con
trovalore calcolato a lire 840,45, come era 
il campio lira/dollaro al 12 ottobre 1976, 
cioè all'atto del versamento. 

Dopo un intervento del senatore La Valle, 
che auspica un maggiore impegno da parte 
italiana in tale iniziativa di solidarietà in 
favore delle aree più diseredate del mondo, 
la Commissione conferisce al senatore Peco
raro mandato per una positiva relazione al
l'Assemblea. 

« Adesione alla Convenzione intemazionale sulla si
curezza dei contenitori (CSC), con allegati, adot
tata a Ginevra il 2 dicembre 1972, e sua esecu
zione» (901). 
(Esame). 

La Convenzione — che viene illustrata in 
senso favorevole dal relatore Peritore — as
sicura che i containers usati nei traffici in
ternazionali (terrestri e marittimi, ma non 
aerei) siano dotati di determinate caratte
ristiche di robustezza e di sicurezza, a ga
ranzia dell'utente, e a tal fine introduce con
trolli tecnici da eseguire sia in fase proget
tuale sia in fase d'uso, da applicarsi anche sii 
containers già in servizio. 
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Senza dibattito al senatore Peritore è con
ferito mandato per una favorevole relazione. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Calamandrei chiede che, in vi
sta della ripresa dell'indagine conoscitiva 
sulle comunità italiane all'estero, in sede di 
Ufficio di Presidenza sia offerta la possibilità 
di fare sia un riepilogo dei lavori già svolti, 
sia una programmazione della parte conclu
siva della procedura. 

Conviene il presidente Viglianesi. 

La seduta termina alle ore 12,10. 

IGIENE E SANITÀ (12a) 

GIOVEDÌ 4 MAGGIO 1978 

Presidenza del Presidente 
OSSICINI 

indi del Vice presidente 
PINTO 

Interviene il Ministro della sanità Tina 
AnsélmL 

La seduta ha inizio alle ore 12,10. 

IN SEDE REFERENTE 

«Partecipazione degli assistiti alla spesa per l'as
sistenza farmaceutica» (963). 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

Il senatore Del Nero, relatore alla Com
missione, illustra gli emendamenti — con
cordati dall'apposita Sottocommisione dopo 
la presentazione, avvenuta nella seduta di 
ieri, delle proposte di modifica da parte del 
Ministro della sanità — tendenti, rispettiva
mente, alla sostituzione dell'intero articolo 1, 
alla modifica dell'articolo 2 attraverso l'in
serimento di un secondo comma, alla sosti
tuzione dell'intero articolo 4, all'inserimento 
di due nuovi articoli prima dell'ultimo non
ché, infine, alla seguente modifica del titolo 
del disegno di legge: « Disciplina dell'infor
mazione scientifica e della pubblicità dei 
farmaci ed istituzione della partecipazione 

degli assistiti alla spesa per l'assistenza far
maceutica ». 

Dopo l'accoglimento degli anzidetti emen
damenti da parte della Commissione — che 
avviene all'unanimità con la sola eccezione 
del senatore Ruffino che, richiamate le per
plessità già espresse in sede di discussione 
generale in ordine alle esenzioni previste dal
l'articolo 2, dichiara, a titolo personale, la 
propria astensione sull'articolo stesso —, 
prendono la parola, per dichiarazioni di vo
to, i senatori Merzario, Rampa, Minnocci, 
Giudice e Pinto. 

Il senatore Merzairio, premesso un apprez
zamento per ili contributo fattivo dato dal 
Ministero alla stesura del testo definitivo e 
precisato che la richiesta, avanzata nella se
duta di ieri, di procedere con la necessaria 
ponderazione non nascondeva il benché mini
mo intento dilatorio, ritiene utile e fecondo 
di risultati lo sforzo di approfondimento 
compiuto daiHa Sottocommissione, sforzo che 
è valso a modificare isostanziahnente, attra
verso i numerosi emendamenti proposti, la 
logica originaria del disegno di legge. L'at
teggiamento responsabile e di reciproca com
prensione tra i rappresentanti delle varie 
forze politiche ha infatti ridimensionato — 
egli prosegue — la concezione del ticket co
me strumento di mera politica economico-
finanziaria e di dissuasione dal consumo far
maceutico; pur senza anticipare regolamen
tazioni organiche già prefigurate nel testo 
della riforma sanitaria non è stata tuttavia 
perduta l'occasione per finalizzare, attraver
so la nuova disciplina della propaganda e del
ia pubblicità dei farmaci nonché quella del
l'informazione scientifica, previste rispettiva
mente dai nuovi artìcoli 5 e 6, interventi pre
paratori al quadro di riferimento del nuovo 
assetto sanitario. 

Dopo aver quindi rilevato, sulla base di da
ti statisti^, che gli attuali livelli di consumo 
sanitario, mentre hanno un rapporto solo 
parzialle con il quadro nosologico del Paese, 
dimostrano invece una dipendenza abbastan
za sitiretta con la densità della presenza medi
ca e con la capacità ricettiva delle strutture 
sanitarie onde il contenimento deliia spesa e 
del consumo dei farmaci non rappresenta af
fatto una componente secondaria o trascura-
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bile mei quadro più generale della politica 
del farmaco intesa ad una riqualificazione e 
programmazione della spesa stessa, sottoli
nea l'importanza che a questo fine riveste la 
revisione del prontuario terapeutico naziona
le (che dovrebbe soprattutto correggere l'ab
norme consumo di epatoprotettori) e la nuo
va disciplina della pubblicità e dell'informa
zione scientifica. 

Il senatore Merzario, osservato infine che 
l'approvazione del disegno di legge rappre
senta soltanto una tappa che sta per esse
re realizzata, più di auspicio che di conso
lidamento di risultati maggiormente inci
sivi in questo importante settore .sociale, 
annuncia il voto favorevole del Gruppo co
munista. 

Il senatore Rampa, dopo aver rilevato 
che da parte del Gruppo della Democrazia 
cristiana, nell'esprimere un voto pienamen
te favorevole al disegno di legge, non c'è 
alcun atteggiamento trionfalistico ma piut
tosto la piena soddisfazione per il raggiun
gimento di un così importante obiettivo, 
frutto di una fattiva collaborazione tra il 
Governo (compreso il precedente) e la Com
missione, sottolinea il significato degli emen
damenti introdotti che, come lo stesso nuo
vo titolo testimonia, hanno radicalmente 
modificato la logica originaria del disegno 
di legge. Considerato altresì che la Commis
sione, troppo spesso privata della possibi
lità di eprimerisi in prima lettura su impor
tanti provvedimenti, non ha mancato nean
che in questa occasione di riferirsi, attra
verso la previsione di una nuova disciplina 
della pubblicità e della propaganda dei far
maci, al disegno di legge concernente l'isti
tuzione del Servizio sanitario nazionale, os
serva che la normativa in esame rappre
senta oggettivamente un importante prov
vedimento di riforma, pur con i limiti pa
radossalmente scaturenti dalle sue poten
zialità positive non ancora verificate e svi
luppate. Premesso quindi che, a suo giudi
zio, il merito maggiore che deve essere 
ascritto al disegno di legge non è tanto 
quello di consentire un'economia di 250 

miliardi di lire quanto piuttosto quello di 
essere stato l'occasione per un rinnovato 
impegno da parte del Ministro della sanità 
a procedere alla revisione del prontuario 
terapeutico nazionale con realismo e corag
gio, il senatore Rampa conclude sottoli
neando l'opportunità che la Commissione 
chieda formalmente al più presto al Presi
dente del Senato l'autorizzazione ad effet
tuare un'apposita indagine conoscitiva in 
materia di educazione sanitaria. 

Il senatore Minnocci annuncia il voto fa
vorevole del Gruppo socialista, rilevando che 
il disegno di legge si muove opportunamente 
nel senso di un contenimento, una riqualifi
cazione e programmazione della spesa farma
ceutica, agendo sulla pubblicità, sulla pro
paganda e sulla informazione scientifica e 
tendendo altresì ad una revisione del pron
tuario terapeutico. 

Il senatore Giudice, associandosi alle os
servazioni svolte dai precedenti oratori, sot
tolinea, in particolare, i positivi effetti psico
logici che l'approvazione del disegno di legge 
dovrebbe indurre sul piano consumistico 
nonché l'urgenza di una seria revisione del 
prontuario terapeutico tendente soprattutto 
ad un ridimensionamento del settore degli 
epatoprotettori. L'oratore conclude annun
ciando il voto favorevole del Gruppo della 
Sinistra indipendente. 

Il senatore Pinto, dopo aver motivato il 
proprio assenso al provvedimento sulla base 
della considerazione che esso, agendo in sen
so restrittivo sul consumo dei farmaci ridu
ce il rischio di fenomeni di intossicazione, 
si riserva tuttavia la facoltà di proporre in 
Assemblea un emendamento all'articolo 1 
per modificare il criterio di classificazione 
delle fasce di farmaci in funzione della essen
zialità del prodotto anziché del costo. 

La Commissione conferisce infine mandato 
al senatore Del Nero di riferire all'Assemblea 
in senso favorevole al disegno di legge, nel te
sto proposto dalla Sottocommissione. 

La seduta termina alle ore 13,15. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE PER IL 
CONTROLLO SUGLI INTERVENTI NEL 

MEZZOGIORNO 

GIOVEDÌ 4 MAGGIO 1978 

Presidenza del Presidente 
PRINCIPE 

La seduta ha inizio alle ore 17,15. 

PARERI SUI DISEGNI DI LEGGE NN. 1137 E 
1173 (SENATO) 

Il deputato Brini, relatore su entrambi i 
disegni di legge, propone che la Commissione 
esprima parere negativo sul disegno di legge 
n. 1137, di iniziativa dei senatori Basadon-
na, Nencioni e Pazienza, concernente « Mo
difica dell'articolo 10 della legge 2 maggio 
1976, n. 183, relativo alla concessione di con
tributi in conto capitale alle iniziative nel 
Mezzogiorno ». Tale disegno di legge, infatti, 
propone nella sostanza di estendere la con
cessione di contributi tin conto capitale anche 
alla realizzazione di iniziative dirette all'am
modernamento di stabilimenti industriali, 
mentre la legge n. 183 aveva escluso dal be
neficio suddetto tale genere di iniziative. Ri
tiene che per i programmi di investimento 
finalizzati all'ammodernamento degli impian
ti siano sufficienti gli incentivi creditizi, e 
che non si debba modificare l'impostazione 
complessiva della legge n. 183. 

Per quanto riguarda il disegno di legge nu
mero 1173, presentato al Senato dal Ministro 
per gli interventi nel Mezzogiorno, e diretto 
a convertire il decreto-legge n. 113 del 14 
aprile 1978, concernente « Acceleramento del
le procedure per la concessione delle agevo
lazioni finanziarie alle iniziative industriali 
nel Mezzogiorno », propone che la Commis
sione esprima parere positivo, con un rilievo 
concernente l'esigenza di chiarire la portata 
della normativa. Nella relazione governativa, 
infatti, si afferma chiaramente, per evitare 
che si proceda ad una ulteriore istruttoria 
delle domande di agevolazione alle iniziative 
industriali meridionali, presentate prima del 
31 maggio 1977, come sarebbe necessario ai 

sensi dell'articolo 29 del decreto del Presi
dente della Repubblica n. 902 del 1976, la 
istruttoria di tali domande, effettuata con 
la precedente normativa, sia ritenuta valida 
ai fini dell'ammissibilità alle agevolazioni; 
mentre le agevolazioni saranno concesse nel
la misura e con i provvedimenti di ammissi
bilità previsti dalla legge n. 183 e dal decre
to del Presidente della Repubblica n. 902. 

Rilevato che il termine del 31 maggio 1977 
è posto, con riferimento all'emanazione da 
parte del CIPE, avvenuta in tale data, delle 
direttive per la concreta attuazione della nuo
va normativa in materia, osserva che il testo 
del primo comma dell'articolo 1 del decreto 
stabilisce che per le domande presentate pri
ma di quel termine, e i cui lavori siano stati 
completati o avviati a realizzazione alla stes-

! sa data, le agevolazioni finanziarie di cui al
l'articolo 10 della legge n. 183 e all'articolo 
12 del decreto del Presidente della Repubbli
ca n. 902 possono essere concesse sulla base 
dei criteri e delle modalità di cui alla legge 
n. 853 del 1971. Tale statuizione non corri-

} sponde esattamente a quanto è scritto nella 
j relazione governativa, dal momento che con-
l tiene un riferimento generale ai criteri e alle 
j modalità della legge n. 853. e non esclusiva

mente alla normativa relativa all'istruttoria 
delle domande. 

Si apre quindi la discussione. Interviene il 
deputato Garzia, che sottolinea come entram
bi i disegni di legge muovano dall'esigenza di 

i facilitare, in questo difficile momento, tutte 
le possibili iniziative industriali nel Mezzo
giorno. Per quanto riguarda il disegno di leg
ge n. 1137, è forse oggi opportuno ripensa
re l'esclusione delle iniziative dirette all'am
modernamento degli impianti dalla conces
sione di contributi in conto capitale, che, se 

| era giustificata al momento dell'emanazione 
della legge n. 183, può non esserlo nelle con
dizioni attuali; rispetto a quanto previsto dal 
disegno di legge, si può pensare ad una limi
tazione della possibilità di concedere il con-

j tributo, con riferimento all'incidenza dell'in
vestimento rispetto agli impianti esistenti. 

La ratio del disegno di legge n. 1173 risiede 
nella volontà di facilitare le imprese che han
no avviato interventi di investimento nella 

; aspettativa della concessione di agevolazio-
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ni, e che a tali agevolazioni potrebbero non 
avere più diritto in base alla nuova norma
tiva nel frattempo intervenuta. A tal fine, pe
raltro, l'espressione contenuta nel testo del 
decreto con il riferimento ai lavori che siano 
stati « avviati a realizzazione » al 31 maggio 
1977, appare eccessivamente generica; occor
re, a suo avviso, chiarire più esattamente a 
quale grado di attuazione delle iniziative si 
intende fare riferimento. 

Il deputato Ciglia, dopo aver dichiarato di 
concordare con le osservazioni dell'onorevole 
Garzia sul disegno di legge n. 1173, soittoli-
nea, con riferimento all'altro disegno di leg
ge, l'opportunità di approfondire la questio
ne relativa all'ammissibilità dei contributi in 
conto capitale alle iniziative dirette all'am
modernamento degli impianti, in considera
zione delle condizioni attuali dell'industria 
meridionale e delle restrizioni introdotte dal
la legge n. 183 in materia. 

Il Presidente propone quindi che la Com
missione dia mandato al deputato Brini di 
esprimere sul disegno di legge n. 1173 parere 
positivo, con i rilievi emersi dalla discus
sione. Propone inoltre che sia rinviato il pa
rere sul disegno di legge n. 1137, al fine di 
consentire ulteriori accertamenti e un ap
profondimento della questione. 

(Così rimane stabilito). 

PARERE SULLO SCHEMA DI DECRETO DEL 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO RIGUARDAN
TE LA RISTRUTTURAZIONE DELL'ATTIVITÀ' 
DEGLI ENTI COLLEGATI ALLA CASSA PER IL 
MEZZOGIORNO 

Il relatore Giglia dopo aver brevemente ri
cordato che dai precedenti dibattiti sono 
emersi sostanzialmente due ordini di pro
blemi e cioè, quello relativo al coordinamen
to degli enti e quello concernente il tipo di 
rapporti che dovrebbero sussistere tra gli en
ti e la Cassa, chiede che la Commissione gli 
dia mandato di stendere un parere favorevo
le che recepisca in modo ampio e circostan
ziato le osservazioni e i rilievi emersi nel 
corso della discussione. 

Il Presidente Principe propone quindi che 
la Commissione, esprimendosi favorevolmen
te sulla richiesta del deputato Giglia, consen-

4 Maggio 1978 

ta al gruppo di lavoro presieduto dai sena
tore Scardaccione, di collaborare con il rela
tore per la stesura del parere. 

(Così rimane stabilito). 

La seduta termina alle ore 18. 

AFFARI COSTITUZIONALI (1*) 

Sottocommissione per i pareri 

GIOVEDÌ 4 MAGGIO 1978 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Mancino, ha adot
tato le seguenti deliberazioni per i disegni di 
legge deferiti: 

alla 2* Commissione: 

216 — « Prescrizione dei crediti dei lavo
ratori nei rapporti di lavoro subordinato e 
prescrizione dell'azione di risarcimento da 
inadempimenti contributivi », d'iniziativa dei 
senatori Terracini ed altri: parere favor evo-
le con osservazioni; 

1014 — « Modifiche ed integrazioni agli 
articoli 2935 e seguenti del codice civile in 
materia di prescrizione dei diritti derivanti 
dal rapporto di lavoro », d'iniziativa dei de
putati Ballardini ed altri, approvato dalla 
Camera dei deputati: parere favorevole; 

1112 — « Sistemazione giuridico-economi-
ca dei vice pretori onorari », d'iniziativa dei 
senatori Manente Comunale ed altri: parere 
favorevole con osservazioni; 

1166 — « Conversione in legge del decreto-
legge 14 aprile 1978, n. I l i , concernente prov
vedimenti urgenti per l'amministrazione del
la giustizia »: parere favorevole; 

alla 8a Commissione: 

1124 — « Unificazione dei servizi di tele
comunicazione gestiti dalle Aziende dipen
denti dal Ministero delle poste e delle teleco
municazioni »: rinvio delVemissione de! pa
rere; 
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dei senatori Campopiano ed altri: remissione 
\ del parere ali'esame della Commissione ple

naria. 

alla Iff1 Commissione: 

1176 — « Conversione in legge del decreto-
legge 14 aprile 1978, n. 122, concernente l'at
tuazione normativa ed organizzativa di diret
tive CEE in materia di strumenti di misura 
e di metodi di controllo metrologico »: pa
rere favorevole condizionato ali*introduzione 
di emendamenti. 

COMMISSIONE SPECIALE 
per i problemi ecologici 

Comitato per i pareri 

GIOVEDÌ 4 MAGGIO 1978 

Il Comitato, riunitosi sotto la presidenza 
del Vice presidente della Commissione sena
tore Faedo, ha adottato Ile seguenti delibera
zioni per i disegni di legge deferiti: 

alla la Commissione: 

1044 — « Smaltimento dei rifiuti solidi »: 
parere favorevole con osservazioni; 

alla 8a Commissione: 

1004 — « Regolamentazione dell'attività 
di demolizione degli autoveicoli, motoveicoli 
e natanti », d'iniziativa del senatore Vdgnola: 
parere favorevole con osservazioni; 

1076 — « Tutela del patrimonio idrico », 
d'inziativa dei senatori Vìgnola ed altri: pa
rere favorevole con osservazioni; 

alla 9a Commissione: 

511 — « Legge quadro per i parchi e le ri
serve maturali », dì iniziativa dei senatori 
Mazzoli ed altri: parere favorevole; 

1023 — « Utilizzazione dei terreni abbando
nati per l'allevamento della selvaggina stan
ziale », d'iniziativa del senatore Balbo: pare
re contrario; 

alla 10a Commissione: 

1022 — « Modificazioni alila legge 2 agosto 
1975, n. 393, recante norme sulla locaiizzazio 
ne delle centrali elettronucleari », d'iniziativa 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER L'INDIRIZZO GENERALE 

E, LA VIGILANZA DEI SERVIZI 
RADIO-TELEVISIVI 

Sottocommissione permanente per l'Accesso 

GIOVEDÌ 4 MAGGIO 1978 

Presidenza del Presidente 
BOGI 

La seduta ha inizio alle ore 16. 

SEGUITO DEL PROCEDIMENTO DI ESAME DEL
LE RICHIESTE DI ACCESSO 

La Sottocommissione, preso atto della re
lazione presentata ai sensi degli articoli 2 
e 3 del Regolamento, dal Collegio dei relato
ri composto dal Presidente Bogi e dai depu
tati Bini e Bubbico, procede all'esame com
parativo, di cui al primo comma dell'articolo 
5 del Regolamento per l'accesso, delle richie
ste di accesso dal n. P. 529. S. al n. P. 663. S. 
dell'apposito protocollo pubblico, non anco
ra accolte, e le suddivide in categorie, stabi
lendo di accogliere, per l'integrazione del pa
linsesto delle trasmissioni radiotelevisive per 
il periodo dal 29 maggio al 7 luglio 1978, ri
chieste rientranti nelle seguenti categorie: 
politica, sociale, economica, scientifica, sin
dacale, culturale, assistenziale, socio-assisten
ziale, politico-culturale, socio-sanitaria, so
cio-giuridica, socio-culturale, socio-economi
ca, socio-pedagGgica, sociale e nel campo del
l'ambiente, etica, pedagogico-ricreativa, poli
tico-pedagogica, socio-sportiva, culturale-eco-
nomica, soaio-professionale, culturale e pe
dagogica, e religiosa. 

La Sottocommissione, avuto riguardo ai 
criteri di cui all'articolo 6, terzo comma, del
la legge n. 103 del 1975, decide con separate 
deliberazioni di accogliere ai fini della pro-
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grammazione televisiva, con le modalità ap
provate in precedenza: 

1) la richiesta P. 531. S. avanzata dal
l'Istituto Regina Elena per ilo studio e fe cu
ra dei tumori, avente ad oggetto da trasmis
sione « Prevenzione e cura dei tumori del 
digerente, tenuto conto della specificazione 
socio-sanitaria del richiedente in relazione 
all'argomento proposto; 

2) la richiesta P. 541. S, avanzata dall'As
sociazione musicale culturale e sportiva « 1 
ragazzi di Migliarina », avente ad oggetto la 
trasmissione « I ragazzi di Migliarina alla 
RAl-Radiotelevisione Italiana », tenuto con
to della specificazione culturale del richie
dente in relazione all'argomento proposto: 

3) la richiesta P. 553. S. avanzata dall'As
sociazione nazionale mutilati, invalidi e fa
miglie dei caduti delle Ferrovie Statali, aven
te ad oggetto la trasmissione « Per una cor
retta attuazione dei decreti-delegati suilla leg
ge 382 », tenuto conto della specificazione so
cio-assistenziale del richiedente in relazione 
all'argomento proposto. 

4) la richiesta P. 563. S. avanzata dall'As
sociazione Italiana di sociologia, avente ad 
oggetto la trasmissione « Le lotte degli stu
denti in Urbino », tenuto conto della specifi
cazione politico-culturale del richiedente in 
relazione all'argomento proposto. 

5) la richiesta P. 567. S. avanzata dalla 
Federazione autonoma italiana benzinai, 
avente ad oggetto la trasmissione « I proble
mi dell'energia », tenuto conto della specifi
cazione socio-eocnomica del richiedente in 
relazione all'argomento proposto; 

6) la richiesta P.568.S. avanzata dall'As-
soturismo Fiep e T, avente ad oggetto la 
trasmissione « Problemi in generale del tu
rismo », tenuto conto della specificazione 
economica del richiedente in relazione al
l'argomento proposto; 

7) la richiesta P.583.S avanzata dal Mo
vimento evangelico internazionale Fiumi di 
Potenza, avente ad oggetto la trasmissione 
« Vita nuova », tenuto conto della specifica
zione religiosa del richiedente in relazione 
all'argomento proposto; 

8) la richiesta P.596S. avanzata dall'En
te nazionale per la formazione artistica e 

culturale, avente ad oggetto la trasmissione 
! « Arte coi) temporanea e le sue earai teristi-
| che », tenuto conto della specificazione cul

turale del richiedente in relazione alPargo-
| mento proposto; 
| 9) la richiesta P.598.S. avanzata dall'As-
| sociazione italiana allevatori, avente ad og-
; getto la trasmissione * Gii allevatori nella 
| vita di ogni giorno », tenuto conto della spe-

cificazione economica del richiedente in re-
| lazione all'argomento proposto; 
| 10) ìa richiesta P.599.S. avanzata dalla 

Lega italiana dei diritti dell'animale, avente 
j ad oggetto la trasmissione « Uomo, come 
| ti permetti? » tenuto conto della specifica-
I zione culturale del richiedente in relazione 

all'argomento proposto; 
11) la richiesta P.601.S. avanzata dal Co-

I mitato italiano permanente per l'educazione 
stradale — CIPES, avente ad oggetto la tra-

I smissione « La sicurezza della circolazione 
| stradale » tenuto conto della specificazione 
j sociale del richiedente in relazione all'argo-
! mento proposto; 

12) la richiesta P.604.S. avanzata dal-
| l'Associazione nazionale Alpini - ANA, aven-
| te ad oggetto la trasmissione « L'ANA nel-
I la vita italiana », tenuto conto della speci-
| ficazione sociale del richiedente in relazio

ne all'argomento proposto; 
13) la richiesta P.605.S. avanzata dalla 

| Federazione italiana dettaglianti abbiglia-
| mento e calzature - FIDATO, avente ad og

getto la trasmissione « Prezzi, moda, sven
dite nel settore abbigliamento », tenuto con
to della specificazione economica del richie
dente in relazione all'argomento proposto; 

| 14) la richiesta P. 606.S. avanzata dal 
! Centro studi di ipnosi clinica « H. Bern-

heim », avente ad oggetto la trasmissione 
« Fondamenti e prospettive dell'ippologia » 

I tenuto conto della specificazione scientifica 
! del richiedente in relazione all'argomento 
j proposto; 
; 15) la richiesta P.607.S. avanzata dal 
j Movimento popolare avente ad oggetto la 
| trasmissione « Che cos'è il movimento po-
i polare », tenuto conto della -specificazione 

politica del richiedente in relazione all'ar-
» gomeiito proposto; 
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16) la richiesta P.609.S. avanzata dal
l'Associazione insegnanti di lingue, avente 
ad oggetto la trasmissione « L'Europa par
lerà soltanto l'americano? », tenuto conto 
della specificazione culturale e pedagogica 
del richiedente in relazione all'argomento 
proposto; 

17) la richiesta P.622.S. avanzata dal-
i'INAIL - Istituto nazionale assicurazione 
infortuni sul lavoro, avente ad oggetto la 
trasmissione « L'INAIL e la riforma sani
taria », tenuto conto della specificazione 
assistenziale del richiedente in relazione al
l'argomento proposto; 

18) la richiesta P. 623. S. avanzata dalla 
Società italiana di psicoterapia di gruppo, 
avente per oggetto la trasmissione « È pos
sibile insegnare la psicoanalisi », tenuto con
to della specificazione scientifica del richie
dente in relazione all'argomento proposto; 

19) la richiesta P. 628. S. avanzata dal
l'Associazione medica italo-cinese, avente ad 
oggetto la trasmissione « Vecchio e nuovo 
nella medicina cinese », tenuto conto della 
specificazione scientifica del richiedente in 
relazione all'argomento proposto; 

20) la richiesta P. 629. S. avanzata dalla 
Federazione nazionale proprietà fondiaria, 
avente ad oggetto la trasmissione « Funzione 
sociale della proprietà fondiaria ai sensi del
la Costituzione », tenuto conto della speci
ficazione socio-giuridica del richiedente in re
lazione all'argomento proposto; 

21) la richiesta P.631.S. avanzata dal
l'Unione italiana ciechi, avente ad oggetto la 
trasmissione « Istruzione dei non vedenti, lo
ro recupero sociale », tenuto conto della spe
cificazione socio-assistenziale del richiedente 
in relazione all'argomento proposto; 

22) la richiesta P. 632. S. avanzata dal
l'Unione cattolica italiana insegnanti medi, 
avente ad oggetto la trasmissione « Il pro
blema della riforma secondaria superiore ha 
perso di mordente? », tenuto conto della spe
cificazione socio-pedagogica del richiedente 
in relazione all'argomento proposto; 

23) la richiesta P.634.S. avanzata dalla 
Associazione amici del parco nazionale 
d'Abruzzo, avente ad oggetto la trasmissione 
« La difesa di un parco », tenuto conto della 
specificazione sociale e nel campo dell'am

biente del richiedente in relazione all'argo
mento proposto; 

24) la richiesta P.645.S. avanzata dalla 
Associazione nazionale primari ospedalieri, 
avente ad oggetto la trasmissione « Il costo 
della salute », tenuto conto della specifica
zione socio-sanitaria del richiedente in rela
zione all'argomento proposto; 

25) la richiesta P.646.S. avanzata dalla 
Associazione ricreativa culturale italiana -
Caccia, avente ad oggetto la trasmissione 
« Protezione dell'ambiente naturale e della 
fauna della nuova legge sulla caccia », tenuto 
conto della specificazione ricreativa del ri
chiedente in relazione all'argomento pro
posto; 

26) la richiesta P.647.S. avanzata dalla 
UIL-Scuola, avente ad oggetto la trasmissio
ne « La UIL per una scuola pluralista laica 
e democratica », tenuto conto della specifica
zione politico-pedagogica dei richiedente in 
relazione all'argomento proposto; 

27) la richiesta P.648.S. avanzata dall'In
ter Club Napoli, avente ad oggetto la trasmis
sione « Sangue, bombe, saluto degli ultras: 
è questo il tifo di oggi? », tenuto conto della 
specificazione socio-sportiva del richiedente 
in relazione all'argomento' proposto; 

28) la richiesta P.655.S. avanzata dal Con
siglio nazionale degli architetti, avente ad og
getto la trasmissione « Il problema di nuove 
cognizioni tecnico-disciplinare », tenuto con
to della specificazione socio-professionale del 
richiedente in relazione all'argomento pro
posto; 

29) la richiesta P.659.S. avanzata dalla 
Associazione astrofili bolognesi, avente ad 
oggetto la trasmissione « Come osservare il 
cielo », tenuto conto della specificazione cul
turale del richiedente in relazione all'argo
mento proposto; 

30) la richiesta P.660.S. avanzata dalla 
Lega italiana per la lotta contro il morbo di 
Parkinson e le malattie extrapiramiali, aven
te ad oggetto la trasmissione « Valutazione 
degli attuali risultati terapeutici nel morbo 
di Parkinson », tenuto conto della specifica
zione socio-sanitaria del richiedente in rela
zione all'argomento proposto; 

31) la richiesta P.661.S. avanzata dalla 
Associazione italiana donatori organi, aven-



Sedute delle Commissioni -190 — 46 — 4 Maggio 1978 

te ad oggetto la trasmissione « Non tutto 
morirà (Orazio) », tenuto conto della speci
ficazione socio-sanitaria del richiedente in 
relazione all'argomento proposto; 

32) la richiesta P.663.S. avanzata dalla 
Federazione nazionale dei Cavalieri del la
voro, avente ad oggetto la trasmissione 
« L'ordine dei Cavalieri del lavoro nella vita 
del paese », tenuto conto della specificazio
ne socio-economica del richiedente in rela
zione all'argomento proposto. 

La Sottocommissione decide altresì di am
mettere all'accesso radiofonico con le mo
dalità sopraindicate: 

1) la richiesta P.542.S. avanzata dalla 
Unione nazionale avvocati e procuratori de
gli Enti pubblici, avente ad oggetto la tra
smissione « Varie ipotesi di programma », 
tenuto conto della specificazione socio-giu
ridica del richiedente in relazione agli argo
menti proposti; 

2) la richiesta P.544.S. avanzata dall'Azio
ne cattolica italiana avente ad oggetto la 
trasmissione « I ragazzi protagonisti e pro
vocazione per una nuova società », tenuto 
conto della specificazione sociale del richie
dente in relazione all'argomento proposto; 

3) la richiesta P.547.S. avanzata dall'As
sociazione per il diabete infantile e giovanile, 
avente ad oggetto la trasmissione « La pre
venzione del diabete nei giovani », tenuto 
conto della specificazione socio-sanitaria del 
richiedente in relazione all'argomento pro
posto; 

4) la richiesta P.550.S. avanzata dalla 
Unione stampa periodica italiana, avente ad 
oggetto la trasmissione « La stampa perio
dica nell'informazione di domani », tenuto 
conto della specificazione socio-oulturale del 
richiedente in relazione all'argomento poro-
posto; 

5) la richiesta P.552.S. avanzata dal Co
mitato promotore parco regionale Castelli 
romani, avente ad oggetto la trasmissione « Il 
parco regionale dei Castelli romani », tenuto 
conto della specificazione sociale e nel campo 
dell'ambiente del richiedente in relazione al
l'argomento proposto; 

6) la richiesta P.574.S. avanzata dal Sin
dacato libero scrittori italiani, avente ad og
getto la trasmissione « H libro in Italia », te
nuto conto della specificazione culturale del 
richiedente in relazione all'argomento pro
posto; 

7) la richiesta P.582.S. avanzata dal Cen
tro Culturale italiano Adelaide Ristori, avente 
ad oggetto la (trasmissione « Tu ed io: lo stes
so lavoro », tenuto conto della specificazio
ne socio-culturale del richiedente in relazio
ne all'argomento proposto; 

8) la richiesta P. 591. S. avanzata dalla 
Associazione nazionale reduci rimpatriati 
d'Africa, avente ad oggetto la trasmissione 
« In Africa abbiamo lavorato », tenuto conto 
della specificazione socio-assistenziale del ri
chiedente in relazione all'argomento pro
posto; 

9) la richiesta P. 600. S. avanzata dalla 
Federazione italiana donne arti professio
ni affari, avente ad oggetto la trasmissione 
« La FIDAPA e la promozione della donna », 
tenuto conto della specificazione sociale del 
richiedente in relazione all'argomento pro
posto; 

10) la richiesta P. 608. S. avanzata dal 
Comitato nazionale associazione difesa scuo
la italiana, avente ad oggetto la trasmissione 
« La Riforma delle scuole secondarie supe
riori », tenuto conto della specificazione so
cio-pedagogica del richiedente in relazione 
all'argomento proposto; 

11) la richiesta P. 620. S. avanzata dalla 
Associazione sindacale dipendenti uffici con
solari ambasciate legazioni estere, avente ad 
oggetto la trasmissione « Gli agenti diplo
matici e consolari ed il loro status », tenuto 
conto della specificazione sindacale del ri
chiedente in relazione all'argomento pro
posto; 

12) la richiesta P. 625. S. avanzata dalla 
Lega anti vivisezione, avente ad oggetto la 
trasmissione « Per una medicina diversa, 
preventiva e sociale », tenuto conto della spe
cificazione etica del richiedente in relazione 
all'argomento proposto; 

13) la richiesta P. 626. S. avanzata dalla 
Sezione italiana dell'Agenzia internazionale 
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per la prevenzione della cecità, avente ad og

getto la trasmissione « Importanza della pro

filassi e della prevenzione della cecità », te

nuto conto della specificazione sociosani

taria del richiedente in relazione all'argo

mento proposto; 
14) la richiesta P.641.S. avanzata dal 

Movimento scuola lavoro, avente ad ogget

to la itrasmissione « Imparate facendo, fa

re per imparare», tenuto conto della 'spe

cificazione pedagogica del richiedente in re

lazione all'argomento proposto; 
15) la richiesta P.649.S. avanzata dalla 

Associazione italiana traduttori interpreti, 
avente ad oggetto la trasmissione « Il (turi

smo straniero e la necessità di conoscere 
le lingue », tenuto conto della specificazio

ne culturaleeconomica del richiedente in 
(relazione all'argomento proposto; 

16) la richiesta P.653.S. avanzata dal

la Milizia dell'Immacolata, avente ad ogget

to la itrasmissione « Violenza: evasione o 
risposta del giovane », tenuto conto della 
specificazione sociale del richiedente in re

lazione all'argomento proposto; 

] 17) la richiesta P.654.S. avanzata dalla 
! Associazione critici letterari, avente ad og
1 getto la trasmissione « La critica letteraria: 
| verso un bilancio stila soglia del 2000 », te

j nuto conto della specificazione sociooultu

I rale del richiedente in relazione all'airgo

, mento proposto; 
| 18) la richiesta P.657.S. avanzata dalla 

Associazione nazionale libero pensiero Gior

dano Bruno, avente ad oggetto la (trasmis

sione « Laicità dello Stato e la Religione », 
j tenuto conto della specificazione politico

! culturale del richiedente in relazione all'ar

gomento proposto. 

i La Sottocommissione procede infine al

■ l'inserimento in palinsesto delle trasmissio

ni ammesse, indicando il giorno e la fascia 
| oraria in cui ciascuna di esse sarà collo

cata. 

! La seduta termina alle ore 17. 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle 
Commissioni parlamentari alle ore 20,15 


